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La parola 
del parroco 

Continuando il discorso sulla Qua­ 
resima ora che siamo oltre la metà 
ci dobbiamo domandare: come ci 
siamo comportati? Come l'abbiamo 
vissuta? 
A ve11amo preso per maestro il no­ 
stro Arcivescovo col testo della sua 
lettera pastorale « La dimensione 
contemplativa della vita» col pro­ 
gramma - silenzio. preghiera. ca­ 
rità. 
Era il necessario per una vera con­ 
versione, per un luminoso cammino 
verso la S. Pasqua, liberazione dal 
peccato per ritrovare felice libertà 
nel Signore! Stiamo davvero facen­ 
do questo cammino? 
I/ parroco volente o nolente, è stato 
cacciato in ospedale per farlo più 
seriamente, perché lui più di voi 
tutti ha bisogno di conversione! 
E mi aiuta /'esempio di tanti di voi 
che più di me s'impegnano in que­ 
sto lavoro spirituale. 
Per questo mi sforzo di non pas­ 
sare invano questi giorni di grazia. 
Sopporto questi giorni barbosi, in­ 
terminabili, queste notti non sem­ 
pre riposanti, questo passare le ore 
tra flebo, esami, cardiogrammi e 
pastiglie e « dieta epatica», tra­ 
durrei antipatica. Ci sono però an­ 
che momenti tranquilli in cui pos­ 
so dedicarmi nel silenzio e nella 
preghiera all'anima mia, e ai miei 
parrocchiani che pregano per me, 
e ai quali dico « grazie ». 
Mi permetto però di chiedere anche 
a voi: mi venite dietro? Vivete 

bene la vostra quaresima? Mi pare 
di sentire la vostra risposta: « la 
va come la va ». siamo tanto fragili 
presi da tanti pensieri, occupazioni. 
fastidi che ci rimane poco tempo e 
poca voglia cli far silenzio, pregare 
e convertirci. 
Abbiamo bisogno che il Signore sia 
misericordioso con noi; ci sentia­ 
mo tanto miseri! È proprio l'ero 
questo per me e per voi! 
Possiamo e dobbiamo dire come 
Abramo: « Ecco Signore. io sono 
davanti a Te "cenere e polvere"». 
È venuta come un sole a disper­ 
dere paura o avvilimento per tutta 
l'umanità, l'Enciclica del Papa 
« Dio ricco di Misericordia». È 
stato un clono grandissimo che ha 
dato sollievo e fiducia a tutti noi. 
Questa sua lettera anche se di/fusa 
in milioni di copie non tutti l'han 
potuta leggere. C'è chi non ha tem­ 
po, chi non -ha occhiali e anche chi 
non ha voglia; chi l'aspettava letta 
dal pulpito, fatto si è che mi sento 
ora di riportare qualche passo di 
questa lettera che mi sembra in­ 
coraggiante: 
« In nessun momento e in nessun 
periodo storico - specialmente in 
un'epoca così critica come la no­ 
stra -- la Chiesa può dimenticare 
la preghiera, che è grido alla mise­ 
ricordia di Dio dinanzi alle mol­ 
teplici forme di male che gravano 
sull'umanità e la minacciano. Pro­ 
prio questo è il fondamenta/e di­ 
ritto-dovere della Chiesa, in Cristo 

Gesù. Quanto più la coscienza umu­ 
na, soccombendo alla secolarizza­ 
zione, perde il senso ciel significato 
stesso della parola "misericordia". 
quanto più, allontanane/osi eia Dio. 
si distanzia dal mistero della mi­ 
sericorc/ia, tanto più la Chiesa ha 
il diritto e il dovere cli far appello 
al Dio della misericordia "con forti 
grida", Queste "forti grida" deb­ 
bono essere proprie della Chiesa 
dei nostri tempi, rivolte a Dio per 
implorare la sua misericordia. la 
cui certa manifestazione essa pro­ 
f essa e proclama come avvenuta in 
Gesù croci/isso e risorto. cioè nel 
mistero pasquale. È questo mistero 
che porta in sé la più completa ri­ 
velazione della misericordia, cioè cli 
quell'amore che è più potente della 
morte. più potente ciel peccato e 
di ogni male, dell'amore che sol­ 
leva l'uomo dalle abissali cadute e 
lo libera dalle più grandi minacce ». 
E chiudo raccomandando a me stes­ 
so e a voi la carità. 
La quaresima è tempo di carità per 
i poveri, per gli affamati nel mon­ 
do, è tempo di un po' di rigorosità 
con noi stessi per aver disponibi­ 
lità verso tanti frate/li bisognosi 
cli tutto. 
La carità, dice il Vangelo. copre, 
una moltitudine di miserie, faccia­ 
mola per amor di Dio, facciamola 
con un po· di sacrificio, mettiamoci 
dentro un cuore fraterno e sincero. 
Ci sentiremo più fiduciosi cli otte­ 
nere quella misericordia divina di 
cui sentiamo tanto bisogno. 



Una Quaresima ... 
forzata 
Avevo appena finito di dire ai 
miei parrocchiani al Vangelo della 
Messa la Domenica prima di Qua­ 
resima: « Dobbiamo fare bene la 
quaresima: con preghiera migliore 
con penitenza più generosa». le 
parole eran giuste e doverose: ma 
si doveva pur anche praticarle: i I 
che non sempre si fa. 
A me però il Signore lo fece fare: 
non è il parroco che deve dar buon 
esempio ed essere il primo a pra­ 
ticare quello che insegna'? 
E così dopo pochi minuti dall'invito 
agli altri ho dovuto iniziare la mia 
quaresima. Portato urgentemente al­ 
l'ospedale con la promessa di ri­ 
manervi solo 5 giorni. Ed i cinque 
giorni son già vicini alla ventina: 
una quaresima che accetto. lo con­ 
fesso senza entusiasmo. data la mia 
poca virtù ed il mio temperamento 
irrequieto. 
La degenza all'ospedale, dopo l'e­ 
sperienza di due anni fa in quello 
di Melzo mi aveva acuito la paura 
di dover ritornare. E ci sono ca­ 
scato purtroppo. 
Più noiosa di una giornata all'ospe­ 
dale non ce n'è, chi ha esperienza 
d'ospedale lo può confermare. 
Inizia alle 5.30. arrivano le prime 
infermiere, accendono le luci. spa­ 
lancano le finestre, iniziano le pri­ 
me pulizie ed il sonno se pur c'è 
stato se ne va del tutto. Poi ven­ 
gono ,1 portarti il termometro: si 
aggiungono quelli dello spazzolo­ 
ne, quelli che aggiustano il letto. 
quelli che vengono per il prelievo 
del sangue ... che barba! 
Ma c'è pure un momento bello, che 
non ho trovato a Melzo, là chissà 
per che motivi non c'è; è il mo­ 
mento della Messa, radiotrasmessa, 
celebrata da don Paolo, cappellano. 
che dà un saluto a tutti, promette 
una preghiera per tutti, un augurio 
di salute per tutti in particolare 
per i più gravi, per chi viene 
operato. Poi c'è la predichetta, 
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calma. tranquilla ma ricca di luce 
evangelica. vero mini quaresimale. 
Finita la Messa vien portata la Co­ 
munione ai malati in corsia e il 
Curato deve accontentarsi di que­ 
sta; il dottore non gli dà il per­ 
messo di dire la Messa: sarà solo 
per S. Giuseppe. 
Ore 7 .30 colazione. caffè e latte per 
gli altri, per me solo tè che mi è 
tanto antipatico: per me c'è sempre 
« dieta epatica » per quel benedet­ 
to fegato malato! « Forse beveva 
troppo Curato" » mi chiede il me­ 
dico. « Son sincero, » rispondo. 
« bevevo il caffè, e si e no una vol­ 
ta la settimana l'ho bevuto corretto, 
perché il caffè mi piace corretto, 
magari senza il contagoccie! » 
Sarà stato questo la causa1 Non 
credo che il Signore mi abbia pu­ 
nito per un « fiatin » settimanale 
di ... 
Ore 8: il flebo, noioso antipatico; 
il braccio bucato, teso a bere goc­ 
cia a goccia per sei, sette ore len­ 
tamente, quel coso lassù sospeso 
sembra acqua pura, ma chissà 
quante diavolerie contiene. 
Ore 9.30: visita dei medici. l'in­ 
fermiere presenta al dottore la car­ 
tella cli ciascun malato: un mo­ 
mento desiderato: si prova la pres­ 
sione, si sentono i battiti del cuore, 
«respiri». dice, mentre ti palpano 
la pancia ti fa male ecc ... 
Poi si attende la risposta... « va 
bene ». Anche a me dicono « va 
bene ». « Allora dottore. posso an­ 
dare a casa ». « Va bene » ma deve 
restare qui! Ma se va bene? 
Perché sappiamo chi è lei, se no . 
sarebbe un parlare da incosciente . 
Allora ricasco nel mio letto e dico: 
questa quaresima, questo è il dono 
che devo fare al Signore; la sua 
volontà. 
Qui, se ho fede, posso costruire 
meglio la mia parrocchia, aiutarla 
in modo più silenzioso ma più ef­ 
ficace. 

Pensando a questo sto quieto. no 
sono più impaziente. 
Quanti miei parrocchiani son qi 
in ospedale, in pericolo più di mc 
con impegni familiari più urgcn 
e gravosi dei miei e sono pazient 
rassegnati, generosi I Non ti vei 
gogni tu parroco. di esser men 
generoso? Sì mi vergogno. 
Perdonami Signore. sto qui per I 
mia conversione. per entrare pi 
in me stesso nell'ascolto silenzios 
della tua parola. per prepararmi , 
mio ritorno. ad essere migliore ne 
la virtù più che nel fisico; esser 
un Pastore e guida buona elci mie 
parrocchiani. 
I) Per tutto questo accetto che 
mezzogiorno sia sempre una « p, 
stiria » al posto del risotto. la « svi, 
zeru » al posto dell'arrosto. un 
verdura cotta insipida e antipatie 
al posto di un bicchiere di Barbe 
ra più gradito. 
2) Per questo mi arrendo a un sac 
co di pastiglie di ogni colore e cli 
mensione, a un sorso di carnornill: 
che sa di niente perché senza zuc 
chero. 
.3) Per questo sopporto le intermi 
nabili ore del pomeriggio ed i 
guaio dei medici in sciopero, che 
non possono venire e ci lasciano ir 
attesa. 
4) Per questo offro la recita de 
mio breviario, i miei rosari, le mie 
preghiere per voi tutti: in ricambic 
con animo riconoscente delle vo 
stre per me. 
È segno che il vostro cuore è gran 
de veramente se non si è ancore 
stancato di questo vostro parroco .. 
Grazie. 



Brevissime 
li suo 50" di Messa il parroco 
sarebbe stato felice di celebrarlo 
con qÙalche coppia che celebrava 
il 50° di nozze. Purtroppo è una 
sola la coppia che lo celebra. e in 
circostanze dolorse. Lui il nostro 
Giuseppe Biraghi è a Rivolta, lei 
l'Angelina a casa, e per di più ma­ 
landata in salute come il marito. 
Allora festeggerò il 50° con i miei 
coetanei: quelli che quest'anno so­ 
no nel 75" anno di età. E siccome 
questi saranno certamente pochi, 
potrebbero aggiungersi quelli che 
compiono quest'anno il 50° anno di 
età. 
Sarà possibile realizzare una simile 
giornata di fraternità? Se fosse pos­ 
sibile ringrazio fin d'ora e sincera­ 
mente chi vorrà prestarsi a farla 
diventare realtà. 

Un anonimo parrocchiano mi ha 
messo in mano le 350.000 lire che 
ancora mancavano al milione pro­ 
messo per l'auto di p. Cariati. Sia­ 
mo contenti. 
Dio ricompensi il generoso bene­ 
fattore. Come da promessa gli ab­ 
biamo offerto in totale 4.600.000 
lire. 
Peccato che proprio in questi gior­ 
ni il carissimo p. Giannino giaccia 
malato a Belem all'ospedale. È as­ 
sai conciato purtroppo consumato 
per il suo lavoro eccessivo. I santi 
sono tutti un po' matti! È la « san­ 
ta pazzia » che li prende per il 
loro Signore. 
Le nostre preghiere affettuose e 
continue gli ottengano dal Signore 
una guarigione sollecita e completa. 
Lo merita lui, e l'aspettano le innu­ 
merevoli anime che lo amano pa­ 
dre affettuoso. 

Il pellegrinaggio a Cernusco sulla 
tomba della beata Anna Maria Sala, 
è stato bello, fruttuoso, interessan­ 
te; tutti i pellegrini lo ricorderan­ 
no come un momento di grazia e 
di speranza. 

li pellegrinaggio sulla tomba del 
beato Luigi Orione invece è dovuto 
essere rimandato a causa di quel 
benedetto fegataccio che ha costret­ 
to a letto per qualche settimana il 
parroco. 
Ma lo si farà senz'altro; intanto 
ci saranno nuove iscrizioni per com­ 
pletare il pullman. Con l'orario le­ 
gale la partenza avverrà alle 14, 
così potrà partecipare anche qual­ 
che studentino o qualche handicap­ 
pato. 

Il pellegrinaggio a Pompei sulla 
tomba del beato Bartolo Longo è 
al completo. Contento. Saranno 
giorni felici dal lato spirituale, tu­ 
ristico, familiare. Potrò esserci an­ 
ch'io? Oh! vorrei sperarlo! Invoco 
tutti i santi del cielo di farmi una 
cura intensiva, perché la guarigione 
sia tale da permettermi questo pel­ 
legrinaggio. Vorrei rivedere Pompei, 
Camaldoli, Orvieto, e per la prima 
volta la grande Abbazia di Monte­ 
cassino! 
Ho però in programma in maggio 
un pellegrinaggio a Padova sulla 
tomba di S. Antonio nel 750" anni­ 
versario della sua morte, e sulla 
tomba del beato Leopoldo Cappuc­ 
cino, grande taumaturgo. 
Appena approderò al lido pioltel­ 
lese preparerò ... 

È ripartito felice per la sua Mis­ 
sione africana il nostro missionario 
Angelo Oggioni. Era venuto a casa 
per due mesi a riprendere un po' 
di forze fisiche, e a chiedere aiuto 
per le necessità della sua Missione. 
Mi pare che abbia ottenuto lo sco­ 
po. S'è ripreso bene in salute e ha 
trovato anime generose che gli han 
messo in mano con generosità of­ 
ferte abbondanti, e tanti strumenti 
di lavoro necessari per le sue opere. 
È stato assai contento, accorgen­ 
dosi che se c'è tanta gente gauden­ 
te ed egoista, c'è pure gente aperta, 
comprensiva, generosa. 
Dio renda merito ai donatori e 
benedica tanto il nostro missio­ 
nario. 

CALENDARIO 
LITURGICO 
APRILE 
Lunedì Santo - 13 aprile 
Ore 15: preparazione S. Pasqua 
confessione comunitaria delle ele­ 
mentari. 
Ore 20.30: confessione comunita­ 
ria per la gioventù maschile. 
Martedì Santo - 14 aprile 
Ore 15: confessione comunitaria 
per le medie. 
Ore 20.30: confessione comunitaria 
per la gioventù femminile. 
Mercoledì Santo - 15 aprile 
Ore 15: confessione comunitaria 
per le donne. 
Ore 20.30: confessione comunita­ 
ria per gli uomini. 
Giovedì Santo - 16 aprile 
Ore 17: S. Messa e S. Pasqua per 
elementari e medie. 
Ore 20.30: Solenne Messa in « Ce­ 
na Domini». 
Venerdì Santo: - 17 aprile 
Ore 14.30: inizio SS. Funzioni 
per la morte del Signore. 
Ore 20.30: solenne Via Crucis. 
Sabato Santo - 18 aprile 
Ore 21: inizio SS. funzioni e ve­ 
glia Pasquale - letture bibliche - 
canto « Exultet » - accensione del­ 
la Luce - ecc. 
Ore 21.30: S. Messa di Resurre­ 
zione. 
Domenica - 19 aprile 
S. Pasqua - Auguri di una felice e 
santa Pasqua! 
Mattino: SS. Messe con orario fe­ 
stivo - pomeriggio ore I 5: canto 
Vesperi e Benedizione. 
Lunedì - 20 aprile 
Seconda festa di Pasqua non è 
di precetto - orario festivo per le 
SS. Messe. 
Martedì - mercoledì - giovedì -ve­ 
nerdì - sabato 
Ore 8 e 17 SS. Messe feriali di 
ottava di Pasqua. 
Domenica - 26 aprile 
Seconda domenica di Pasqua - ter­ 
mine della « campagna quaresimale 
per la fame nel mondo». 
Mercoledì - 29 aprile 
S. Cateriana da Siena patrona 
d'Italia. 
Giovedì - 30 aprile 
S. Benedetto Cottolengo - Apertura 
Mese Mariano. 
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cp Consiglio 
Pastorale 

Verbale della riunione del Consiglio Pastorale del 6 febbraio 1981. 

CALENDARIO 
LITURGICO 
MAGGIO 

;~:_.•!: ~,,,. 

li Consiglio Pastorale si è riunito. 
a seguito di regolare avviso di con­ 
vocazione i I giorno 6 febbraio 1981 
alle ore 21.30 per discutere e deli­ 
berare sul seguente 

Ordine ciel giorno 
1. Accettazione o bocciatura delle 

proposte del Gruppo Culturale 
Giovanni XXIII. 

2. Relazione dei bilanci delle varie 
commissioni parrocchiali. 

3. Varie ed eventuali. 
Assume la presidenza del consiglio 
il parroco il quale fa delle rifles­ 
sioni in ordine all'enciclica dell'Ar­ 
civescovo. 
Si procede ora alla lettura del ver­ 
bale della precedente riunione del 
consiglio ed alla sua approvazione 
con voto unanime ed un'astensione. 
Sul primo punto all'ordine del gior­ 
no, dopo alcuni chiarimenti in or­ 
dine alle proposte del Gruppo Cul­ 
turale Giovanni XX I I I, il Consiglio 
boccia dette proposte. 
Sul secondo punto all'ordine del 
giorno, si procede all'esposizione 
dei bilanci delle varie commissioni 
parrocchiali. 
I rappresentanti degli oratori co­ 
municano che l'anno 1980 si è 
chiuso in attivo. Tale situazione si 
ha anche per i gruppi S. Vincenzo, 
I 11 Età, Gruppo familiare. Gruppo 
missionario. 
Al contrario per il Gruppo stampa 
il 1980 si è chiuso in passivo. li 
rappresentante di tale gruppo pre­ 
senta una relazione che viene alle­ 
gata al presente verbale. In tale 
relazione vengono citate alcune del­ 
le cause di tale deficit: copertine a 
colori, numero maggiore di pagine, 
iscrizione all'albo dei giornalisti e 
naturalmente gli aumenti dei costi 
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di produzione: carta, stampa, cli­ 
ché. Al fine di migliorare la stesura 
del Bollettino e pertanto di au­ 
mentare l'interesse dei lettori verso 
questo giornale. è stato proposto 
di fare un'intervista, tramite dei 
moduli inseriti nel Bollettino stes­ 
so, formulando delle domande circa 
le esigenze e le aspettative dei let­ 
tori. 
Si è discusso inoltre il problema 
della distribuzione del bollettino. 
Viene proposto di fare degli abbo­ 
namenti: con questo sistema la di­ 
stribuzione richiederebbe minor 
tempo, mettendolo nella cassetta 
postale, senza andare di porta in 
porta ed inoltre ci sarebbe un fondo 
iniziale e sicuro. 
Il rappresentante del Gruppo litur­ 
gico nella sua relazione riguardante 
il periodo ottobre-gennaio, comu­ 
nica la situazione in attivo del 
gruppo, in quanto è aumentata la 
quantità dei servizi e la qualità de­ 
gli stessi. 
Ancora una volta il Gruppo litur­ 
gico invita il Coro Don Carrera a 
volersi assumere l'impegno di un 
turno proprio, come hanno tutti gli 
altri lettori e cantori: 
Sul terzo punto all'ordine del gior­ 
no si propone di programmare dei 
momenti di preghiera e cultura re­ 
ligiosa per i membri del Consiglio 
Pastorale. Alcuni propongono inol­ 
tre di fare un'intera giornata di 
ritiro con una certa frequenza che 
andrà eventualmente stabilita. 
Dopodiché null'altro essendovi da 
deliberare ed esauriti tutti i punti 
all'ordine del giorno, il presidente 
dichiara chiusa la riunione alle ore 
23.30 circa. 
Letto approvato e sottoscritto. 

maggio 
Ore 5: partono i pio I tellesi pe 
Pompei - Ore 8 e 9 SS. Messe. 
3 maggio 
Domenica terza di Pasqua - « Gioi 
nata Universitaria». 
10 maggio 
Domenica quarta di Pasqua - «Gioi 
nata delle Vocazioni ». - Festa de 
le famiglie - 25" di nozze. 
10-16 maggio · 
« Settimana Missionaria». 
17 maggio 
Quinta domenica di Pasqua - or 
8.30 S. Messa per la Prima S. Cc 
munione del l" gruppo - ore 1 
S. Messa per la Prima S. Comi 
nione per il 2" gruppo. 
17-23 maggio 
« Settimana liturgica sul sacerdc 
zio » tenuta da padre Fedele - mc 
naco camoldolese. 
23 maggio 
Ore 18: « S. Cresima » arnrnin 
strata dal vie. ep. mons. Livetti. 
26-27-28 maggio 
Ore 20.30: per tutto il popol 
mons. Livetti, in chiesa. terrà u 
triduo di predicazione. 
31 maggio 
Solennità dell'Ascensione. 
Ore 1 O: S. Messa d'oro del parrocc 
Programma e orari dettagliati sr 
ranno dati a tempo debito. 



Pena di morte? 
No! Grazie 
nostri giorni sono contati, e la 

loro misura è nota solo a Dio. 
Egli è il padrone della vita e della 
morte di ognuno di noi. L'uomo 
non può gestire il numero dei pro­ 
pri giorni, non sono suoi, ma appar­ 
tengono al Padrone del tempo. 
Dunque l'uomo non può neppure 
gestire la durata della propria vita, 
né decidere quando metter fine ad 
essa, né tantomeno quando far ces­ 
sare la vita di un altro. Se si tiene 
a mente questa verità, ecco che al­ 
lora per il cristiano non ha più sen­ 
so alcun discorso che affermi il di­ 
ritto dell'uomo a manipolare la pro­ 
pria o altrui vita e morte. Eppure, 
sempre più spesso sento affermare. 
anche da chi si dice cristiano. il di­ 
ritto dello Stato di porre fine alla 
vita di uomini colpevoli di crimini 
contro la collettività; si chiede cioè 
la pena di morte. ovviamente limi­ 
tata solo a quei casi particolarmente 
gravi, quale il terrorismo, convinti 
della sua eccezionale efficacia. Ed 
è comprensibile persino il grido di 
vendetta di una società colpita al 
cuore dagli uomini delle BR. Certo, 
comprensibile, ma non giustifica­ 
bile, non accettabile per un cri­ 
stiano. 
Vi sono argomentazioni che anche 
un non-cristiano può dirti contro 
la pena di morte: anzitutto istituire 
la pena di morte significa dare allo 
Stato e alla sua giustizia (umana, 
quindi capace di errori) potere di 
vita e di morte sul cittadino; poi 
non è affatto certa l'efficacia di un 
mezzo di dissuasione al crimine co­ 
sì drastico e definitivo (come giu­ 
stamente ho letto su un manifesto: 
il terrorista sarebbe costretto a uc­ 
cidere per non essere ucciso) : in­ 
fine la pena di morte nega al cri­ 
minale ogni possibilità di pentimen­ 
to, di ravvedimento, in contraddi­ 
zione con lo spirito (purtroppo solo 
ideale) di recupero alla società che 
anima la legislazione moderna. 
Chi, pur definendosi e credendosi 
cristiano, chiede la pena di morte 
per gli uomini del terrorismo, di- 

mentica troppo facilmente che sono 
appunto uomini, quindi figli di Dio 
e nostri fratelli. Non è facile vedere 
in chi compie azioni così efferate 
e crudeli l'immagine divina e ancor 
meno facile è chiamare fratello chi 
uccide l'innocente. Eppure proprio 
l'immagine di quei morti che l'uo­ 
mo terrorista lascia dietro di sé per 
le nostre strade, deve suscitare in 
noi quell'orrore per la morte pro­ 
curata dalle mani dell'uomo terro­ 
rista come quello che egli è in real­ 
tà, tuo fratello in Cristo, un fratello 
che sbaglia, che commette un er­ 
rore, un gravissimo peccato. ma 
nonostante ciò sempre tuo fratello, 
quindi uomo, non belva né mostro, 
uomo; ecco, se tu riuscirai a pen­ 
sare questo, e a crederlo, subito 
comprenderai il significato del per­ 
dono, di quel perdono che Gesù 
ha detto di dare ben « settanta vol­ 
te sette » a chi ci offende, coman­ 
dandoci di non stancarci mai di 
perdonare, di donare il perdono con 
amore. Certo parlare oggi di per­ 
dono sembra quasi fuori tempo e 
fuori luogo, ma è solo attraverso il 
perdono che riusciamo a vedere il 
Cristo nascosto nell'uomo che sba­ 
glia. Cristo ci ha insegnato a pre­ 
gare il Padre di perdonarci nella 
misura in cui noi perdoniamo (co­ 
me diciamo nel « Padre nostro ») , 

ed egli stesso, innocente sulla cn 
ce, ha chiesto al Padre di perdonai 
ai suoi carnefici. Gesù stesso è 
perdono di Dio agli uomini, il don 
del Padre alle creature che avevan 
peccato. 
Perdonare non significa però rassi 
gnarsi, accettare il male senza fr 
nulla; la tua risposta al male no 
deve essere essa stessa male. m 
può e deve essere rivolta con amor 
all'uomo che sbaglia. Anzitutto pre 
ga, prega per lui e per le sue vi 
time. Quante volte hai pregato pe 
l'uomo terrorista, ricordandoti dell 
sua anima nel peccato, e quindi b 
sognosa di preghiera? Se non lo h, 
mai fatto, significa che non hai ma 
pensato a lui come a una creatura 
a un uomo, e questo è peccate 
Oppure non credi che la preghier, 
serva realmente, in concreto, 1 

questo è ancor più grave perch 
indica mancanza di fiducia verse 
la misericordia di Dio. Poi, assie 
me alla preghiera, fai il tuo doveri 
di uomo terreno, compi quel pace 
che puoi fare per impedire che altr 
scelgano la via della morte, e nor 
è vero che non puoi far nulla, che 
tocca agli altri: basta vivere e agire 
tenendo gli occhi aperti per vedere 
e saper intervenire nelle situazion 
di ingiustizia, perché è proprio d: 
esse che nasce l'uomo terrorista. L, 
pena di morte la propone chi nor 
crede nella possibilità di un cam 
biamento, di una vita migliore, cioè 
chi non ha fiducia né nell'uomo ne 
in Dio. E un cristiano senza fiducie 
non è nemmeno un uomo. 

Giuseppe 

È DIVENTATO UN DESERTO 
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L'ABORTO 

Un seme è stato piantato 
La bufera il vento e 
la mano dell'uomo 
lo hanno strappato 
dal suo giaciglio 
In quel punto la terra 
si è macchiata di rosso 
ma non ci sarà nessuna 
croce a ricordare. 
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